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Commemorazione dell’ingresso a Gerusalemme 
 

Il celebrante e i ministranti si preparano all’esterno della chiesa. 
 

Canto d’inizio celebrazione 
 

 

Guida: Iniziamo la Celebrazione solenne delle Palme voltandoci verso il portone della chiesa. 
 

Saluto del celebrante 
 

Cel - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T - Amen. 
 

Cel - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre 
e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi. 

T - E con il tuo Spirito. 
 

Introduzione 
 

Cel - Fratelli e sorelle, 
fin dall’inizio della Quaresima 
abbiamo cominciato a preparare i nostri cuori 
attraverso la penitenza e le opere di carità. 
Oggi siamo qui radunati affinché con tutta la Chiesa 
possiamo essere introdotti al mistero pasquale 
del nostro Signore Gesù Cristo, il quale, 
per dare reale compimento alla propria passione e risurrezione, 
entrò nella sua città, Gerusalemme. 
Seguiamo perciò il Signore, 
facendo memoria del suo ingresso salvifico con fede e devozione, 
affinché, resi partecipi per grazia del mistero della croce, 
possiamo aver parte alla risurrezione e alla vita eterna. 

 
 

Cel -Figlia di Sion, Santa Città di Dio, vedi: ecco viene a te il tuo Re, 
Gesù di Nazareth. Pastore ed Agnello, in cui dimora la pienezza 
della divinità: apritevi, o porte per il Re della gloria! 
(triplice tocco di bastone sul portone) 

 

Rit. Sollevate o porte i vostri frontali, alzatevi porte antiche, ed entri il Re della 

gloria, il Re della gloria! 
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Cel -Figlia di Sion, Santa Città di Dio, vedi: ecco viene a te il tuo Re, 
Gesù di Nazareth. Sacerdote e vittima sacrificale, in cui dimora la 
pienezza della divinità: apri le tue porte per il Re della gloria! 
(triplice tocco di bastone sul portone) 
 

Rit. Sollevate o porte i vostri frontali, alzatevi porte antiche, ed entri il Re della 
gloria, il Re della gloria! 

 

Cel -Figlia di Sion, Santa Città di Dio, vedi: ecco viene a te il tuo Re, 
Gesù di Nazareth. Uomo dei dolori e Signore degli eserciti, in cui 
dimora la pienezza della divinità: apri le tue porte per il Re della 
gloria! 
(triplice tocco di bastone sul portone) 
 

Rit. Sollevate o porte i vostri frontali, alzatevi porte antiche, ed entri il Re della 
gloria, il Re della gloria! 

 
Cel -Alzate o porte i vostri frontali, apritevi porte eterne, avanzi il Re 

della gloria! 
(si aprono le porte con suono solenne dell’organo; il celebrante e i ministri entrano 
si fermano poco dopo l’ingresso) 
 
 

Benedizione dei rami 
 

Cel - Accresci, o Dio, la fede di chi spera in te 
e concedi a noi tuoi fedeli, 
che oggi innalziamo questi rami in onore di Cristo trionfante, 
di rimanere uniti a lui, per portare frutti di opere buone. 
Per Cristo nostro Signore. 

T - Amen. 
 

Senza dire nulla, il celebrante asperge i rami con l’acqua benedetta. 
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Proclamazione del Vangelo 
 

Il sacerdote proclama il Vangelo dell’ingresso a Gerusalemme. 
 

ANNO B 

 
Cel - Il Signore sia con voi.   T - E con il tuo spirito. 
Cel - Dal Vangelo secondo Marco. T - Gloria a te, o Signore. 
 

Cel - Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, presso il 
monte degli Ulivi, mandò due dei suoi discepoli e disse loro: «Andate nel 
villaggio di fronte a voi e subito, entrando in esso, troverete un puledro legato, 
sul quale nessuno è ancora salito. Slegatelo e portatelo qui. E se qualcuno vi 
dirà: “Perché fate questo?”, rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma lo 
rimanderà qui subito”». 
Andarono e trovarono un puledro legato vicino a una porta, fuori sulla strada, 
e lo slegarono. Alcuni dei presenti dissero loro: «Perché slegate questo 
puledro?». Ed essi risposero loro come aveva detto Gesù. E li lasciarono fare. 
Portarono il puledro da Gesù, vi gettarono sopra i loro mantelli ed egli vi salì 
sopra. Molti stendevano i propri mantelli sulla strada, altri invece delle fronde, 
tagliate nei campi. Quelli che precedevano e quelli che seguivano, gridavano: 
«Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Benedetto il Regno 
che viene, del nostro padre Davide! Osanna nel più alto dei cieli!». 

Cel - Parola del Signore.  T - Lode a te, o Cristo. 
 
 
 

Avvio della processione 

Con queste o simili parole. 
 

Cel - Imitiamo, fratelli e sorelle, le folle che acclamavano Gesù, 
e procediamo in pace. 

 
Ha avvio la processione verso l’altare con il canto. 
 

Canto per la processione 
 

 

Il celebrante, giunto in presbiterio bacia l’altare, lo incensa e si reca alla sede. 
 

Da lì proclama la preghiera di Colletta. 
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Colletta 
 

Cel - Preghiamo. 
O Dio onnipotente ed eterno, 
che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, 
nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, 
fa' che abbiamo sempre presente 
il grande insegnamento della sua passione, 
per partecipare alla gloria della risurrezione. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 

T - Amen. 
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Liturgia della Parola 

 
Prima lettura 

Non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi, 
sapendo di non restare confuso. 
 

Dal libro del profeta Isaia 
50,4-7 
 

Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo, 
perché io sappia indirizzare una parola allo sfiduciato. 
Ogni mattina fa attento il mio orecchio 
perché io ascolti come i discepoli. 
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio 
e io non ho opposto resistenza, 
non mi sono tirato indietro. 
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, 
le mie guance a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi. 
Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto svergognato, 
per questo rendo la mia faccia dura come pietra, 
sapendo di non restare confuso. 
 

 

 
 fa    sib                     la–             fa fa                    sib                  do             fa 
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Salmo responsoriale 

 dal Sal 21 
 

Rit - Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato? 
 

Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo: 
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi, 
lo porti in salvo, se davvero lo ama!». Rit. 
 

Un branco di cani mi circonda, 
mi accerchia una banda di malfattori; 
hanno scavato le mie mani e i miei piedi. 
Posso contare tutte le mie ossa. Rit. 
 

Si dividono le mie vesti, 
sulla mia tunica gettano la sorte. 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, vieni presto in mio aiuto. Rit. 
 

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all’assemblea. 
Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 
gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe, 
lo tema tutta la discendenza d’Israele. Rit. 

 
Seconda lettura 

Cristo umiliò se stesso, per questo Dio lo esaltò. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippèsi 

2,6-11 
 

Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio l’essere come Dio, 
ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, 
diventando simile agli uomini. 
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: 
«Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre. 
  fa    sib                     la–             fa fa                    sib                  do             fa 
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Acclamazione al Vangelo 

Fil 2,8-9 
 

Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome che è al di sopra di ogni altro nome. 

 
 

Passione di Nostro Signore Gesù Cristo 

Anno A > Vangelo di Matteo 
Anno B > Vangelo di Marco 
Anno C > Vangelo di Luca 

 

 

Omelia 

 

 

Rinnovo della fede 

 

Cel - Dalla Passione di Gesù nasce la fede nella risurrezione. 
Proclamiamo la nostra speranza con il Credo Apostolico, 
condividendo il cammino di tanti catecumeni nel mondo. 

 

T - Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, -inchino- 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
mori e fu sepolto; discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio 
Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen. 
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Preghiera dei fedeli 

 

Introduzione 
Cel - Fratelli e sorelle, 

Gesù aderisce totalmente al disegno del Padre per amore. 
Con disponibilità sincera, 
invochiamo Dio per le necessità della Chiesa e di tutta l’umanità. 

T, rit. - Ascoltaci, o Padre. 
 
 
Conclusione 
Cel - Ascolta, o Padre misericordioso, 

la preghiera dei tuoi fedeli 
e donaci la grazia di seguire il tuo Figlio 
anche nell’ora della croce. 
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 

T - Amen. 
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Liturgia Eucaristica 
 

Canto d’Offertorio 

 

Cel - Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra famiglia, 
 radunata nel nome di Cristo, 
 possa offrire il sacrificio gradito a Dio, Padre onnipotente. 
T - Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
 a lode e gloria del suo nome, 
 per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 
 

Orazione sulle offerte 
 

Cel - Dio onnipotente, la passione del tuo unico Figlio 
affretti il giorno del tuo perdono; 
non lo meritiamo per le nostre opere, 
ma l'ottenga dalla tua misericordia 
questo unico mirabile sacrificio. 
Per Cristo nostro Signore. 

T - Amen. 
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Preghiera Eucaristica 
 

Prefazio delle Palme 

 

Cel - Il Signore sia con voi.  T - E con il tuo spirito. 

Cel - In alto i nostri cuori.  T - Sono rivolti al Signore. 

Cel - Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. T - È cosa buona e giusta. 
 

Cel - È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza * 
rendere grazie sempre e in ogni luogo * 
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno * 
per Cristo Signore nostro. ** 
 
Egli che era senza peccato * 
accettò la passione per noi peccatori * 
e, consegnandosi a un’ingiusta condanna, 
portò il peso dei nostri peccati. ** 
Con la sua morte lavò le nostre colpe * 
e con la sua risurrezione * 
ci acquistò la salvezza. ** 
 
E noi, * 
con tutti gli angeli del cielo, * 
innalziamo a te il nostro canto, * 
e proclamiamo insieme la tua lode. ** 
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T - Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 
 I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
 Osanna nell’alto dei cieli. 
 Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell’alto dei cieli. 

 
Preghiera Eucaristica III 

 

CP - Veramente santo sei tu, o Padre, 
ed è giusto che ogni creatura ti lodi. 
Per mezzo del tuo Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo 
che, dall’oriente all’occidente, 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 

 
CC - Ti preghiamo umilmente: 

santifica e consacra con il tuo Spirito 
i doni che ti abbiamo presentato 
perché diventino il Corpo e + il Sangue 
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha comandato di celebrare questi misteri. 

 
 
 

Egli, nella notte in cui veniva tradito, 
prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse: 
 

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi. 
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Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
 

prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli e disse: 
 

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue, 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti in remissione dei peccati. 
 

Fate questo in memoria di me. 
 
 

CP - Mistero della fede. 
T - Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo. 
 
 

CC - Celebrando il memoriale 
della passione redentrice del tuo Figlio, 
della sua mirabile risurrezione 
e ascensione al cielo, 
nell’attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, 
questo sacrificio vivo e santo. 

 

Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 
la vittima immolata per la nostra redenzione, 
e a noi, che ci nutriamo 
del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo, 
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito. 
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1C - Lo Spirito Santo faccia di noi 
un’offerta perenne a te gradita, 
perché possiamo ottenere il regno promesso 
con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
san Giuseppe, suo sposo, 
i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri, i santi Ippolito, Cassiano, Gerardo 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 

 

2C - Ti preghiamo, o Padre: 
questo sacrificio della nostra riconciliazione 
doni pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa N., 
il nostro vescovo N., l’ordine episcopale, 
i presbiteri, i diaconi e il popolo che tu hai redento. 

 

2C - Ascolta la preghiera di questa famiglia 
che hai convocato alla tua presenza 
nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte 
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale. 
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
 

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli e sorelle defunti, 
e tutti coloro che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene. 
 

CC o CP - Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
a te, Dio Padre onnipotente, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria 
per tutti i secoli dei secoli. 

T - Amen. 
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Riti di Comunione 

 

Cel - Chiediamo al Padre la forza di obbedire, come Gesù, 
alla Sua volontà e di compierla nella nostra vita. 
Insieme preghiamo. 

T - Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

 
Cel - Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 

concedi la pace ai nostri giorni; 
e con l'aiuto della tua misericordia, 
vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, 
nell'attesa che si compia la beata speranza, 
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 

T - Tuo è il regno, tua la potenza 
e la gloria nei secoli. 

 
Cel - Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 

"Vi lascio la pace, vi do la mia pace", 
guarda non ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

T - Amen. 

 
Cel - La pace del Signore sia sempre con voi. 
T - E con il tuo Spirito. 

 
Cel - In Cristo, che ci ha resi tutti fratelli con la sua croce, 

scambiatevi il dono della pace con un inchino. 
 
 
Agnello di Dio 
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Cel, sottovoce - Signore Gesù Cristo, figlio di Dio vivo, 
che per volontà del Padre e con l’opera dello Spirito Santo 
morendo hai dato la vita al mondo, 
per il Santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, 
liberami da ogni colpa e da ogni male, 
fa che sia sempre fedele alla tua legge 
e non sia mai separato da Te. 

 
oppure 

 

Cel, sottovoce - La Comunione del Tuo Corpo ed il Tuo Sangue, 
Signore Gesù Cristo, 
non diventi per me giudizio di condanna, 
ma per tua misericordia, 
sia rimedio di difesa dell’anima e del corpo. 

 
 

 
Invito alla Comunione 

 

Cel - Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

T - O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: 
ma di' soltanto una parola e io sarò salvato. 

 
Canto alla Comunione 

Ricevendo l’Eucaristia, ci accostiamo al trono di grazia che è Gesù crocifisso: 
a Lui affidando la nostra vita con il canto: _____ 
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Orazione dopo la Comunione 
 

Cel - Preghiamo. 
O Padre, che ci hai nutriti con i tuoi santi doni, 
e con la morte del tuo Figlio 
ci fai sperare nei beni in cui crediamo, 
fa' che per la sua risurrezione 
possiamo giungere alla meta della nostra speranza. 
Per Cristo nostro Signore. 

T - Amen. 
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Riti di conclusione 

 

Solenne Benedizione 

 

Cel - Il Signore sia con voi. 
T - E con il tuo Spirito. 
 

Cel - Dio, che nella Passione del suo Figlio 
ci ha manifestato la grandezza del suo amore, 
vi faccia gustare la gioia dello Spirito 
nell’umile servizio dei fratelli. 

T - Amen. 
 

Cel - Cristo Signore, 
che ci ha salvato con la sua croce dalla morte eterna, 
vi conceda la vita senza fine. 

T - Amen. 
 

Cel - Voi, che seguite Cristo 
umiliato e sofferente, 
possiate aver parte alla sua risurrezione. 

T - Amen. 
 

Cel - E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio + e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

T - Amen. 
 

Cel - Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace. 
T - Rendiamo grazie a Dio. 
 

Canto di conclusione 

Il cammino quaresimale muove gli ultimi passi verso la Celebrazione del mistero pasquale, 
lungo questa grande Settimana. 
Concludiamo la celebrazione con il canto: ______ 


